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MINISTERO DELLA CULTURA 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

VIA PLINIO, 26 – 80054 POMPEI (NA) 

 

Fondi: Fondi Bilancio PAP 2023- cap. n. 2.1.2.220 (imp. n. 86/23) 

Importo contrattuale: € 70.840,00 oltre Iva; 

Ribasso: 12,00000%;  

Durata del contratto: giorni 425 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori, computati secondo le vigenti disposizioni 

normative. 

* * * 

CONTRATTO DI APPALTO PER L’ESECUZIONE DEL 

“SERVIZIO DI MARKETING RELAZIONALE E FUNDRAISING 

PER IL PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI” - CIG: 9454068FB4 

TRA 

Ministero della Cultura (MIC) - PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI, 

con sede in Pompei (80054) alla via Plinio n° 26 (C.F. 90083400631), in 

persona del Direttore Generale, legale rappresentante p.t., dott. Gabriel 

Johannes Zuchtriegel, nato a Weingarten il 24.06.1981 (C.F 

ZCHGRL81H24Z112Q), domiciliato per la carica presso la sede dell’Istituto 

(di seguito per brevità anche denominato “PAP”, “Stazione appaltante” e, 
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unitamente all’Appaltatore, “Parti”);  

E 

RTI di tipo orizzontale, formato da CAPITALE CULTURA SAS DI 

ANTONIO SCUDERI (P. Iva 04154830238), con sede in 37122 Verona, 

Stradone Porta Palio 66 (capogruppo mandataria) e FONDAZIONE 

SANTAGATA PER L’ECONOMIA DELLA CULTURA con sede in 

10129 Torino, Corso Duca degli Abruzzi, 43 (P. Iva 11903640016) (mandante), 

costituita per Notar Giampaolo Mondardini con atto registrato a Verona il 

03/04/2023 al n. 10486 Repertorio n. 7.362 Raccolta n. 4.766 (di seguito, per 

brevità anche denominato “Appaltatore” e, unitamente alla Stazione appaltante, 

“Parti”),  

* * * 

Si premette quanto segue:  

- con determina a contrarre prot. n. PA-

POMPEI|21/10/2022|DETERMINA 98, e tenuto conto della proposta del 

R.U.P, Funzionario archeologo del Parco archeologico di Pompei, dott.ssa 

Maria Rispoli, nominato con nota prot. n. 1164 del 13.10.2022, veniva indetta 

procedura telematica sul portale Application server provider (ASP) accessibile 

attraverso il portale disponibile all’indirizzo https://www.acquistinretepa.it. 

nella disponibilità di Consip s.p.a., avente il seguente oggetto: “Servizio di 

marketing relazionale e fundraising per il Parco archeologico di Pompei”; 

- la gara veniva pubblicata in data 26/11/2022 sul portale ASP ID. n. 3316913 

e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 141 del 02/12/2022; 

- entro il termine ultimo di presentazione delle offerte, fissato alle ore 12:00 del 

09/01/2023, pervenivano regolarmente n. 6 offerte; 
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- con provvedimento di aggiudicazione prot. PA-

POMPEI|23/03/2023|DECRETO 97 la Stazione appaltante aggiudicava il 

“Servizio di marketing relazionale e fundraising per il Parco archeologico di 

Pompei” all’RTI formato da CAPITALE CULTURA SAS DI ANTONIO 

SCUDERI (P.Iva 04154830238) con sede in Verona (cap. 37122) via/piazza 

Stradone Porta Palio 66 + FONDAZIONE SANTAGATA PER 

L’ECONOMIA DELLA CULTURA con sede in Torino (CAP. 10129) 

CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI 43 (CF: 11903640016 -PARTITA IVA N. 

11903640016), avendo l’Operatore economico conseguito un punteggio 

complessivo (Offerta Tecnica + Offerta Economica) di 86,25 punti e attuato 

un ribasso percentuale a base d’asta pari al 12%, sull’importo soggetto a ribasso 

pari a € 80.500,00, offrendo pertanto un importo pari a € 70.840,00, oltre IVA; 

- il PAP ha provveduto a comunicare a tutti i partecipanti il provvedimento di 

aggiudicazione tramite sistema; 

- la Stazione appaltante ha accertato l’esito regolare delle verifiche concernenti 

il possesso dei requisiti ex artt. 80 e 83 del medesimo D. Lgs. n. 50/2016 

effettuate sull’aggiudicatario; 

- l’Appaltatore ha comprovato il possesso dei requisiti speciali richiesti nella lex 

specialis di gara; mediante comunicazione inoltrata tramite Sistema e ha 

ritualmente prodotto tutta la documentazione richiesta dalla Stazione 

Appaltante per la stipula del presente contratto e che la stessa è stata ritenuta 

regolare;  

- è decorso il termine di sospensione di cui all’articolo 32, comma 9, del 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (cd. Stand Still), senza che 

siano pendenti ricorsi; 
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- l’Appaltatore ha stipulato la cauzione definitiva e le polizze assicurative, 

secondo quanto previsto nel Disciplinare di gara, nei documenti ivi allegati, e 

dalla normativa vigente e ne ha consegnato gli originali alla Stazione 

Appaltante;  

-  in sede di offerta l’Appaltatore ha accettato ogni clausola presente nel 

Disciplinare di gara, nei documenti ivi allegati, compresi il progetto posto a 

base di gara ed il Capitolato d’appalto;  

- l’appaltatore ha prodotto, in copia certificata conforme all’originale, l’atto 

costitutivo del Raggruppamento temporaneo di imprese, costituito con atto 

pubblico per Notar Giampaolo Mondardini registrato a Verona il 03/04/2023 

al n. 10486 Repertorio n. 7.362 -  Raccolta n. 4.766. 

- con il presente contratto, la Stazione Appaltante intende, pertanto, conferire 

all’aggiudicatario l’appalto avente ad oggetto il “Servizio di marketing relazionale e 

fundraising per il Parco archeologico di Pompei”. 

Tutto, quanto premesso, le Parti ut supra costituite e rappresentate, convengono 

e stipulano quanto segue: 

Articolo. 1 - Premesse 

1.1. Le premesse, gli atti ed i documenti richiamati, ancorché non 

materialmente allegati al presente contratto, costituiscono parte integrante e 

sostanziale dello stesso:  

a)  il Bando ed il Disciplinare di gara, corredato dei relativi Allegati; 

b) il Capitolato Speciale di Appalto ed i relativi allegati; 

c) il Progetto completo di tutti i documenti e cronoprogramma; 

d) il Capitolato Prestazionale; 

e) l’Offerta economica; 
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f) la polizza assicurativa; 

g) la garanzia definitiva; 

1.2 In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel 

presente contratto e nei documenti sopraindicati, vale l’interpretazione più 

favorevole per la puntuale e ottimale realizzazione dei lavori, come definito ai 

sensi del successivo articolo 2, nel rispetto della normativa vigente in materia e, 

comunque, rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

1.3 l’Appaltatore rimborserà alla Stazione appaltante la somma di € 2499,92   

comprensivo di IVA, così come previsto dal Decreto M.I.T. del 02/12/2016 

artt. 3 e 4, da quest’ultima sostenuta per le spese di pubblicazione, entro il 

termine di 60 giorni dall’aggiudicazione; 

Articolo 2 – Oggetto. Luogo di Esecuzione del Contratto. 

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione del “Servizio di marketing relazionale e 

fundraising per il Parco archeologico di Pompei”; 

2.1 La Stazione Appaltante affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva 

alcuna, per il prezzo derivante dall’applicazione del ribasso d’asta indicato 

dall’Appaltatore nella propria offerta, la realizzazione del servizio in tutte le sue 

parti e componenti, nonché tutti gli interventi richiesti, le somministrazioni, le 

prestazioni e le forniture, funzionali alla perfetta esecuzione del servzio in 

conformità al Progetto posto a base di gara, nonché alle raccomandazioni e/o 

prescrizioni, comunque denominate, dettate da parte della Stazione Appaltante, 

anche se tali prestazioni non siano specificatamente previste nel presente 

Contratto e nei Documenti Contrattuali.  

2.2. L’obiettivo del progetto è quello di coinvolgere le risorse pure e tecniche 

della “comunità di interesse” verso tutte le attività di cui si occupa il Parco 
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2.4. Salvo la risarcibilità di eventuali maggiori danni, l’Appaltatore è 

responsabile verso la Stazione Appaltante della realizzazione del servizio a 

regola d’arte. 

2.5. La Stazione Appaltante avrà facoltà di ordinare rettifiche e ogni altro 

intervento necessario affinché l’Appalto sia eseguito nel rispetto delle 

prescrizioni contrattuali. In tal caso, l’Appaltatore eseguirà il servizio entro il 

termine indicato dalla Stazione Appaltante. 

Articolo 3 - Importo contrattuale. Modalità di pagamento. 

3.1 L’importo contrattuale ammonta a € 70.840,00. 

3.2 L’Importo contrattuale è al netto dell’IVA. 

3.3. Il corrispettivo comprende la progettazione e realizzazione del servizio, la 

produzione della documentazione oggetto dell’appalto.  

 Eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio restano a carico dell’Aggiudicatario. 

3.4. L’Appaltatore dichiara espressamente di accettare che il corrispettivo di cui 

al presente affidamento comprende e compensa integralmente tutte le attività, 

per la compiuta esecuzione dell’Appalto affidato, nel rispetto di leggi, norme e 

regolamenti in vigore, ivi incluse tutte le attività necessarie per l’adempimento 

delle prescrizioni della Stazione Appaltante e/o Amministrazioni ed Enti 

competenti, l’assistenza alla verifica, nonché ogni ulteriore attività tecnica o 

amministrativa necessaria. 

3.5. Il corrispettivo che sarà dovuto all’Appaltatore sarà pagato secondo le 

modalità, i termini e le condizioni disciplinate dall’art. 7 del Capitolato Speciale 

di Appalto nel rispetto dell’articolo 113 bis del Codice dei contratti e dell’art. 8 

comma 4 della Legge 11.09.2020 n. 120. 

3.6. L’Appaltatore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente 
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contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni.  

3.7. I pagamenti saranno effettuati mediante accredito sul conto corrente 

bancario/postale che l’Appaltatore ha indicato ai sensi dell'art. 3 comma 8 e 9, 

di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Si rappresenta che quanto previsto ai sensi dell'art. 3 comma 8 e 9 della L. 

136/2010 ha carattere di obbligatorietà. In mancanza di tale adempimento il 

presente atto è da considerarsi nullo. 

3.8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei Contratti e dell’articolo 

26-ter, della L. 9 agosto 2013, n. 98, sarà corrisposta nei termini indicati nel 

Capitolato Speciale una somma, a titolo di anticipazione, sul valore del 

contratto di appalto relativo ai lavori, con riferimento all’art. 207 D.L. 

19.05.2020 n. 34. L’anticipazione potrà essere riconosciuta per una percentuale 

pari al 20% del valore del contratto stesso nel limite delle disponibilità. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia da 

costituire nei modi di cui all’art. 35 comma 18 del Codice dei contratti. 

3.9. Le fatture dovranno essere emesse in formato elettronico secondo le 

specifiche di cui al D.M. 55/2013, mediante il Sistema di Interscambio (SDI). 

3.10. Non saranno accettate fatture emesse in altre modalità. Ciascuna fattura 

dovrà contenere il riferimento al repertorio del presente contratto, al CIG 

(Codice Identificativo Gare) in epigrafe, al codice univoco della Stazione 

Appaltante IPA KTF671 e dovranno essere intestate al Parco archeologico di 

Pompei, 80054 Pompei (NA). Il corrispettivo complessivo che 

l’Amministrazione corrisponderà all’Aggiudficatario sarà determinato sulla base 

delle attività effettivamente svolte e rendicontate. 
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3.11. La Stazione Appaltante avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del 

presente contratto, ex articolo 1456 c.c., in caso di violazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 3 comma 9 bis della Legge n. 136/2010. 

Articolo 4 - Capitolato speciale e norme regolatrici del contratto  

4.1 L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal Disciplinare, dal Capitolato Speciale d’Appalto 

e dal Capitolato prestazionale; 

Articolo 5 – Termini di esecuzione 

AZIONE 1 AZIONE 2 AZIONE 3 AZIONE 
4 

Entro 40 gg. dei 
425 

Attività alle lett. a-
b-c del Capitolato 
tecnico 

 

   

Entro 60 gg. dei 
425 

Classificazione 
degli stakeholders 

Entro 80 gg. dei 
425 

Attività al punto 
5.2 del 
Capitolato 
tecnico 

  

  Entro 120 gg. dei 
425 

Attività alle lett. a e 
b del Capitolato 
tecnico 

 

  Entro 150 gg. dei 
425 

Attività alle lett. d 
,e, f del Capitolato 
tecnico 

 

  Entro 180 gg. dei 
425 

Attività alle lett.  c 
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del Capitolato 
tecnico 

  Entro 210 gg. dei 
425 

Attività alla lett. g 
del Capitolato 
tecnico 

Entro 
425 gg. 

 

Articolo 5 – Penali. Proroga. Sospensioni 

5.1 L’esecuzione del servizio avrà inizio coi modi e nei termini indicati nel 

Capitolato Speciale d’Appalto artt. 4 e ss. 

5.2 Il tempo utile per ultimare il servizio è fissato in 425 giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio; 

5.3 Il mancato rispetto dei termini di cui alle precedenti clausole determinerà 

l’applicazione delle penali previste nell’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

5.4. Ferma restando l’applicazione delle penali ut supra previste, la Stazione 

Appaltante potrà, comunque, richiedere la risoluzione del presente Contratto 

per grave e/o reiterato inadempimento, fatto salvo il pagamento per i maggiori 

danni. 

5.5. Per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali, la Stazione Appaltante 

potrà compensare il credito con quanto dovuto all’aggiudicatario a qualsiasi 

titolo. 

5.6. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di 

ultimare le prestazioni nel termine stabilito, può richiederne la proroga nei 

limiti, con le modalità e i tempi di cui Capitolato Speciale d’Appalto e nel 

Capitolato prestazionale. 

Articolo 6 – Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi 

6.1 Salvo la risarcibilità di eventuali maggiori danni, l’Appaltatore è 
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responsabile, verso la Stazione Appaltante, della realizzazione delle prestazioni 

a regola d’arte. 

6.2 L’Appaltatore si obbliga a manlevare la Stazione Appaltante da tutti i danni 

diretti e indiretti che possano derivare dalla esecuzione del servizio. 

6.3 L’Appaltatore, altresì, si obbliga a rispondere e a manlevare la Stazione 

Appaltante da ogni pretesa di risarcimento avanzata dagli Enti competenti o da 

soggetti terzi, compresi i dipendenti dell’Appaltatore e/o subappaltatore e/o 

subfornitore ovvero della Stazione Appaltante medesima, a mezzo di domanda 

giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso 

con l’esecuzione del presente Contratto, salvo che le pretese risarcitorie 

derivino da azioni e/o omissioni causate direttamente dalla Stazione 

Appaltante. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità od onere di qualsiasi natura derivanti da 

violazione da parte dell’Appaltatore, e/o dei suoi subappaltatori e/o 

subfornitori, di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità 

o enti locali, connessi ed, in ogni caso, derivanti dall’esecuzione del presente 

Contratto. 

6.4 L’Appaltatore si obbliga comunque a svolgere tutti gli interventi e le 

prestazioni oggetto del presente Contratto conformemente a quanto previsto 

dal Capitolato Speciale d’Appalto e nel capitolato prestazionale. 

6.5. I Professionisti dedicati all’appalto sono stati indicati nell’offerta tecnica e 

nella nota in allegato acquisita al protocollo dell’Amministrazione in data 

08.06.2023.  

 6.6. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire all’interno dei contratti 

sottoscritti con i precitati Professionisti o comunque con ogni altro soggetto 
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interessato all’Intervento, apposite clausole che prevedano: i) l’osservanza degli 

obblighi previsti dalla legge in tema di regolarità fiscale, anche ai sensi 

dell’articolo 35, co. 28, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in L. 4 

agosto2006, n. 248, così come da ultimo modificato dal D.L. 22 giugno 2012, n. 

83, convertito in L. 7 agosto 2012, n. 134; ii) l’esecuzione dei pagamenti del/dei 

corrispettivi subordinatamente alla presentazione, da parte del beneficiario del 

pagamento medesimo, di idonea documentazione attestante l’avvenuto 

versamento all’erario delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente, ove 

applicabile, e dell'imposta sul valore aggiunto, scaturenti dalle fatture emesse a 

fronte delle prestazioni svolte nell'ambito del presente appalto. 

Art. 7 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

7.1 L’Appaltatore si obbliga ad osservare e far osservare ai propri dipendenti 

tutte le disposizioni richieste dalla Stazione appaltante. 

7.2 L’Appaltatore è obbligato ad osservare, nei confronti dei lavoratori 

dipendenti, nell'esecuzione delle prestazioni costituenti oggetto del presente 

contratto, l'integrale trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore. 

 Resta inteso che i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso in 

cui la stessa non abbia aderito alle associazioni che hanno stipulato i citati 

contratti collettivi nazionali e territoriali oppure abbia esercitato recesso da 

esse. In caso di inadempienza contributiva nei confronti degli enti assicurativi e 

previdenziali, accertata tramite DURC, si procederà come specificato e regolato 

dal comma 5 dell’art. 30 del Codice di Contratti. Nel caso di inadempienze 

retributive si procederà secondo quanto specificato dal comma 6, art. 30 del 

Codice dei Contratti. 
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7.3. L’Esecutore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior 

favore per il dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

7.4 Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute nel CSA. 

Articolo 8 – Subappalto.  

L’Appaltatore, in sede di offerta, ha dichiarato di non voler subappaltare alcuna 

prestazione. 

Articolo 9 – Garanzia definitiva  

Fideiussioni a garanzia dell’anticipazione e a garanzia del saldo 

9.1 All’atto della stipula del presente Contratto, l’Appaltatore, a garanzia del 

corretto e puntuale adempimento di tutte le obbligazioni, nessuna esclusa od 

eccettuata, derivanti dal Contratto medesimo, ha presentato garanzia definitiva 

costituita, ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del Codice dei Contratti, mediante 

garanzia fideiussoria definitiva n. 1976013, rilasciata in data 12/04/2023 dalla 

Società REVO Insurance S.p.A. Agenzia di ASSITECA – Milano, per un 

importo pari al 5,00 % dell'importo contrattuale, contenente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività 

entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

9.2 L’Appaltatore presterà, altresì, la garanzia di cui all’articolo 35, comma 18, 

del Codice dei Contratti e la garanzia di cui all’articolo 103, comma 6, del 

medesimo Codice dei Contratti. 

Articolo 12 – Polizze assicurative. 

9.3. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103, commi 7 e 8, del Codice dei 

Contratti, l’Appaltatore ha consegnato la polizza assicurativa sottoscritta con la 

società Cattolica Assicurazioni, n. 0067032300289. 
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Articolo 10 – Cessione del Contratto e cessione dei crediti. 

Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, è vietata la cessione del 

contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. È 

ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

106 del Codice dei Contratti e della L.21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che 

il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. e che la 

Stazione Appaltante non rifiuti la cessione nei modi indicati nell’articolo 106, 

comma13, del Codice dei Contratti. 

Articolo 11 – Recesso 

11.1 La Stazione Appaltante ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza 

necessità di giustificazioni, di recedere dal Contratto, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni naturali e 

consecutivi, da comunicarsi all'Appaltatore mediante posta elettronica 

certificata, ex art. 109 del Codice dei Contratti. 

11.2 Salvo quanto previsto dal successivo comma, in caso di recesso della 

Stazione Appaltante, l'Esecutore ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte secondo il corrispettivo e le condizioni 

del Capitolato Speciale di Appalto, nonché di un indennizzo pari al 10% (dieci 

per cento) del corrispettivo relativo alle residue prestazioni da eseguirsi. 

L’Appaltatore rinuncia, pertanto, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni 

ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese in caso di recesso 

della Stazione appaltante. 
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11.3 La Stazione Appaltante ha altresì diritto di recedere, in tutto o in parte, dal 

Contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, 

senza preavviso e senza obbligo di indennizzo all'Appaltatore in caso si 

verifichino fattispecie che determinino il venire meno del rapporto di fiducia 

sottostante il Contratto o – a titolo esemplificativo e non esaustivo - sia stato 

depositato contro l'Appaltatore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga 

designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il 

quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 

dell'Appaltatore. Nel caso di recesso di cui al presente comma, l'Esecutore ha 

diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a 

regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di 

natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 

delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 c.c. 

Articolo 12 - Obblighi per la Legalità 

L’Appaltatore accetta e si obbliga a rispettare anche da eventuali soggetti terzi 

subcontraenti, facente parte della cd. “filiera delle imprese”, senza riserva alcuna, il 

Protocollo di Legalità, che, con la sottoscrizione del presente Contratto viene 

espressamente, integralmente ed incondizionatamente accettato 

dall’Appaltatore. 

Articolo 13 – Condizioni risolutive. Risoluzione. Clausole risolutive 

espresse 
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Il Contratto è altresì risolto di diritto ai sensi dell’art. 108 del Codice dei 

Contratti e ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile nei seguenti casi: 

a) qualora l’Appaltatore incorra in una delle situazioni previste dall’articolo 80 

comma 5, lett. b), del Codice dei Contratti, ed in particolare in caso di 

fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o in caso di procedimento pendente per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) in caso di cessione di azienda o di un ramo dell’azienda da parte 

dell’Appaltatore, ovvero, in conformità al divieto di cui al precedente articolo 

12.1, di ogni altra operazione posta in essere dall’Appaltatore atta a conseguire 

il trasferimento del Contratto a soggetto diverso; 

c) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione del servizio; 

d) mancato rispetto degli adempimenti di cui alla L. n. 136/2010 in materia di 

tracciabilità dei pagamenti; 

e) inadempimento degli obblighi previsti nel presente Contratto e nel 

Capitolato Speciale e Prestazionale, ove espressamente indicata l’applicazione 

dell’articolo 1456 c.c.; 

f) ogni qualvolta nei confronti dell’Appaltatore, di un suo avente causa o dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’Appaltatore, con funzioni 

specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del Contratto, sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 

di cui all’articolo 321 c.p. in relazione agli articoli 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 

320 c.p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319- quater, co. 2, 322, 322-bis, 

comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p. 

 A tal fine, l’ANAC, avuta comunicazione da parte della Stazione Appaltante 
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della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 

1456 del Codice Civile, potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 

ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle 

condizioni di cui all’articolo 32 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dall’articolo 1 della L. 11 agosto 2014, n. 114. 

g) ai sensi dell’articolo 108, comma 2, lett. b), del Codice dei Contratti, se nei 

confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del 

Codice dei Contratti; 

h) inadempimento degli obblighi previsti dal Protocollo di Legalità; 

13.2. La risoluzione ex articolo 1456 del Codice Civile si verifica di diritto 

mediante unilaterale dichiarazione della Stazione Appaltante, da effettuarsi 

mediante posta elettronica certificata - PEC. 

13.3. La Stazione Appaltante avrà il diritto di risolvere il Contratto ex articolo 

1453 c.c., sempre che l’Appaltatore non abbia ottemperato alla diffida ad 

adempiere che dovrà essergli notificata dalla Stazione Appaltante con preavviso 

di almeno giorni quindici (15) mediante posta elettronica certificata, anche ai 

sensi dell’art. 108 del Codice dei Contratti, nei casi qui di seguito indicati: 

a) inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide nei 

termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione delle Prestazioni 

Contrattuali; 
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c) non rispondenza delle prestazioni alle specifiche di Contratto e allo scopo 

del progetto; 

d) rallentamento delle attività, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione del servizio nei termini previsti dal Contratto; 

f) sospensione del servizio o mancata ripresa da parte dell’Appaltatore senza 

giustificato motivo; 

g) azioni o omissioni finalizzate ad impedire il dialogo con il PAP; 

h) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il 

R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore 

dell’Esecuzione, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 

o inidoneità di queste il RUP propone alla Stazione Appaltante la risoluzione 

del Contratto, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei Contratti; 

 contestazione e applicazione di penali, da parte della Stazione Appaltante, per 

un importo superiore al [10% (dieci percento)] dell’importo contrattuale; 

l) gravi violazioni di legge; 

m) revoca di autorizzazioni, concessioni, nulla osta, iscrizioni presso 

Registri/Albi, cessazione ovvero sospensione dell’esercizio delle attività oggetto 

dell’appalto; 

n) in tutti i casi in cui la risoluzione è espressamente prevista nel Capitolato 

Speciale di Appalto, nel Disciplinare e nel Capitolato prestazionale e dal 

presente Contratto. 

13.4. In caso di risoluzione, la Stazione Appaltante procederà, in primo luogo, 

all’escussione della fideiussione, nonché tratterrà ogni somma ancora dovuta 

per l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di 
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tutti i danni diretti ed indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i 

maggiori costi per il nuovo espletamento della gara. Quanto precede, fatto 

salvo ogni ulteriore risarcimento del maggior danno. 

13.5. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Articolo 14 – Riservatezza e proprietà dei documenti 

14.1. L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i 

disegni, le specifiche, le informazioni di carattere tecnico e tecnologico relative 

all’esecuzione del Contratto e non farne uso se non per l’esecuzione 

dell’Appalto. L’Appaltatore risponderà a tal fine anche per il proprio personale 

e per gli eventuali subfornitori ed assumerà le misure e cautele occorrenti per 

assicurare che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente 

rispettati. 

14.2 Tutti i documenti comunque consegnati dalla Stazione Appaltante 

all’Appaltatore, come anche quelli da quest’ultimo formati e predisposti, 

rimangono di proprietà esclusiva della Stazione Appaltante e devono essere 

restituiti alla stessa Stazione Appaltante al completamento del progetto; in 

particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza avranno 

comunque validità per i 5 (cinque) anni successivi alla cessazione di efficacia, 

per qualsivoglia motivo, del rapporto contrattuale. 

14.3. Per effetto del pagamento del corrispettivo convenuto ai sensi del 

precedente articolo 4 comma 1, resteranno nella titolarità esclusiva della 

Stazione Appaltante i diritti di proprietà e/o utilizzazione e sfruttamento 

economico della documentazione e degli elaborati prodotti all’esito delle 

attività, nonché di tutto quanto realizzato dall’Appaltatore, dai suoi Dipendenti 

e Collaboratori nell’ambito o in occasione dello svolgimento delle attività 
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oggetto del presente Contratto. 

14.4. Quanto realizzato in esecuzione del presente contratto diviene di 

proprietà esclusiva della Stazione Appaltante. 

14.5. Parimenti restano di proprietà della Stazione Appaltante le metodologie, 

le tecniche nonché le scoperte relative all’elaborazione dei dati sviluppati in 

esecuzione del Contratto. 

14.6. Pertanto, la Stazione Appaltante avrà diritto all’utilizzazione piena ed 

esclusiva della documentazione, degli elaborati e dei risultati conseguiti per 

effetto delle attività affidate in virtù del presente Contratto, potendo apportarvi 

varianti, modifiche ed altri interventi di qualunque genere ove riconosciuti 

necessari, senza che in tali casi possano essere sollevate da alcune eccezioni di 

sorta. 

14.7. L’Appaltatore dovrà garantire alla Stazione Appaltante che tutti i soggetti 

che – a qualsiasi titolo – avranno collaborato per la realizzazione del progetto, 

anche terzi da intervistare, abbiano preventivamente fornito piena ed 

incondizionata liberatoria e consenso, per quanto di rispettiva competenza, allo 

sfruttamento commerciale dei dati, nella loro interezza e/o in ogni singola 

componente. 

14.8. L’Appaltatore, in ogni caso, si impegna a tenere indenne la Stazione 

Appaltante da qualsivoglia azione che dovesse essere intrapresa da terzi in 

relazione a presunti diritti di proprietà intellettuale vantati sui materiali, sugli 

elaborati, sulle opere d’ingegno, sulle creazioni intellettuali e su altro materiale 

predisposto o realizzato dall’Appaltatore medesimo, nonché per qualsivoglia 

azione intrapresa da terzi per illegittimo utilizzo di tali opere dell’ingegno. 

14.9. L’Esecutore si obbliga espressamente a fornire alla Stazione Appaltante 
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copia di tutta la documentazione creata, predisposta o realizzata dall’Esecutore 

medesimo ed il materiale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti 

d'uso, diritti di proprietà intellettuale e di copyright, nonché a sottoscrivere tutti 

i documenti necessari per garantirne l'uso illimitato. Pertanto, la Stazione 

Appaltante potrà disporre la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, il 

trasferimento a terzi, la duplicazione, la cessione, anche parziale, o comunque 

lo sfruttamento di detti beni ed elaborati. 

14.10. L’Esecutore deve, altresì, provvedere, senza alcun onere a carico della 

Stazione Appaltante, al completamento delle attività di trasferimento di 

conoscenze al personale della Stazione Appaltante, per la piena fruibilità in 

autonomia dei prodotti/servizi realizzati. 

14.11. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le clausole indicate nei 

paragrafi che precedono, all’interno dei contratti sottoscritti con dipendenti, 

sub-contraenti, sub-fornitori o comunque con ogni altro soggetto interessato 

all’intervento oggetto dell’Appalto. 

Articolo 15 – Trattamento dei dati personali 

Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, di essersi 

reciprocamente informate circa l’utilizzazione dei dati personali i quali saranno 

gestiti nell’ambito di trattamenti con mezzi automatizzati o manuali al solo fine 

di dare esecuzione al presente Contratto. 

Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni 

qualsivoglia responsabilità per errori materiali o manuali di compilazione, 

ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione negli archivi elettronici o 

cartacei. In esecuzione del Codice Privacy, tali trattamenti saranno improntati ai 
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principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di 

sicurezza. In materia di trattamento dei dati personali, per quanto non previsto 

dal presente contratto, si rinvia al Regolamento (UE) n. 679/2016 e al D.Lgs 30 

giugno 2003, n. 196, così come modificato ed integrato ai sensi del D.Lgs. 10 

agosto 2018, n. 101. 

Articolo 16 – Elezione di domicilio 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Capitolato generale di cui al D.M. 

145/2000, e comunque ai fini del presente atto, l’Appaltatore ha eletto 

domicilio digitale al seguente indirizzo PEC: 

capitalecultura@pec.capitalecultura.com; al domicilio digitale suindicato 

saranno inviate tutte le comunicazioni, gli atti e i documenti che riguardano 

l’esecuzione del presente Contratto e degli interventi che ne costituiscono 

oggetto; 

 Articolo 17– Clausola finale. 

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, dal Disciplinare di gara, 

dal Capitolato Speciale d’Appalto, dal Capitolato prestazionale, si rinvia alle 

leggi e alle norme vigenti in materia di appalti pubblici. 

Articolo 18 – Definizione delle controversie – Foro esclusivo  

Tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra le Parti in 

relazione alla interpretazione, all’esecuzione, alla validità e alla risoluzione del 

presente contratto, saranno decise con competenza esclusiva dall’Autorità 

Giudiziaria del Foro di Napoli. 

Le parti sono tenute ad esperire preliminarmente ogni possibile soluzione in via 

conciliativa per la risoluzione in via bonaria di eventuali controversie. 

Articolo  19 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

mailto:capitalecultura@pec.capitalecultura.com
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Sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento 

e alla registrazione del Contratto. 

c) le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani, del Bando e 

degli altri documenti di gara ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del Decreto 

Ministeriale 2 dicembre 2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di 

pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del 

d.lgs. n. 50 del 2016”; 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti. 

Il presente Contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

Il presente contratto consta di n. 24 pagine e è stipulato in modalità elettronica, 

ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente* 

PER L’APPALTATORE 

Il Legale Rappresentante 

Antonio Scuderi 

 

PER LA STAZIONE APPALTANTE 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

IL DIRETTORE GENERALE 

Gabriel Zuchtriegel 

L’Appaltatore ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del Codice 
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Civile, dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e 

valutato in ogni sua singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta, si 

confermano ed approvano specificamente le seguenti clausole:  

 – Oggetto. Luogo di Esecuzione del Contratto  

– Corrispettivo. Modalità di pagamento. 

– Categorie di lavorazioni omogenee. 

– Termini di esecuzione e penali. Proroga. Sospensioni. 

– Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi. 

– Garanzia definitiva. Fideiussioni a garanzia dell’anticipazione e a garanzia del 

saldo. 

– Polizze Assicurative 

– Cessione del Contratto e cessione dei crediti.  

– Recesso. 

– Obblighi per la legalità. 

– Condizione risolutive. Risoluzione. Clausole risolutive espresse.  

– Elezione di domicilio. 

– Foro esclusivo. 

– Spese contrattuali, imposte, tasse. 

PER L’APPALTATORE 

Il Legale Rappresentante 

Antonio Scuderi 

PER LA STAZIONE APPALTANTE 

PARCO ARCHEOLOGICO DI POMPEI 

IL DIRETTORE GENERALE 

Gabriel Zuchtriegel 
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* Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del 

D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 


		2023-06-14T10:54:54+0000
	ZUCHTRIEGEL GABRIEL JOHANNES


		2023-06-15T13:47:20+0000
	Scuderi Antonio




